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COPERTURA DI PALAZZO TURCONI: L'UFC RISPONDE ALLA STAN 
ASSICURANDO LA MASSIMA ATTENZIONE 
 
L'appello rivolto dalla STAN alla Confederazione affinché la sostanza 
dell'ex ospedale della Beata Vergine (Palazzo Turconi) sia 
salvaguardata integralmente non è caduto nel vuoto. Per voce di 
Pierre-André Ottoz, l'Ufficio federale della cultura ha assicurato la 
STAN di seguire con la massima attenzione il caso e di averlo 
segnalato alla Segreteria di stato per la formazione, la ricerca e 
l'innovazione quale responsabile della gestione dei progetti 
dell'Università della Svizzera italiana. Alla luce della risposta 
dell'UFC, la STAN si è appellata direttamente alla Segreteria di stato 
ribadendo di contestare la liceità dell'intervento di copertura della 
corte interna dell'edificio la cui salvaguardia è sancita dalla LBC e 
dall'ISOS. 
 
L’edificio progettato dall'architetto Luigi Fontana tra il 1853 e il 
1860 non solo è un bene protetto di interesse cantonale, ma rientra 
tra gli oggetti rilevati dall'ISOS (l'Inventario federale degli 
insediamenti svizzeri da proteggere) con obiettivo di salvaguardia 
A, che impone la «preservazione integrale della sostanza». 
Ricordiamo inoltre che l'Accademia di architettura, inserita nel 
circuito universitario svizzero, beneficia dei contributi federali: 
pertanto, eventuali interventi promossi dalla stessa concernenti 
beni protetti dall'ISOS sono soggetti a una verifica da parte della 
Confederazione, tenuta a far rispettare l'inventario federale.   
 
Lo scorso 14 dicembre 2013,  la STAN si era rivolta alla 
Commissione federale dei monumenti storici a seguito della 
domanda di costruzione dell'Accademia di architettura di Mendrisio 
per la copertura della corte interna dell'ex ospedale Beata Vergine. 
L'Ufficio federale della cultura ha ora riconosciuto  la fondatezza dei 
timori espressi dalla STAN la quale auspica pertanto un intervento 
secondo le modalità stabilite dal Legislatore e dalla giurisprudenza 
alfine da assicurare la tutela prevista dall'ISOS. 
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